



Intervento del Chiar,mo Prof, ROBERTO CORTI, Preside della 
Facoltà dì Agraria dell’università di  Firenze 
Il mio cordialissimo saluto vuole essere soprattutto l’espres- 
sione di un compiacimento molto vivo. Ricordo di essere interve- 
nuto al primo “lncontro” organizzato dall’amico Sorbi e posso 
dire, grazie all ’abbondante esperienza acquisita in fatto di Conve- 
gni e dì Incontri, che, pur con tutta la stimaper Sorbi, pensai 
quello che non appena si sente dire o si legge di qualche “rimo 
Incontro ”, viene fatto di pensare: questa iniziativa avrà o non avrà 
un proseguimento? ci sarà o non ci sarà un secondo Incontro? 
Cod purtroppo e nella sorte delle cose; non sempre le 
iniziative hanno veramente quello sviluppo che è nei propositi 
degli organizzatori e che questi avevano previsto. 
Il fatto che mi  trovi a intervenire a questo VI  ‘%contro” 
assieme ad un cost insigne presentatore del tema, quale il collega 
Antonietti, e il fatto poi di avere già sentito annunziare da Sorbi 
l’interessante tema e altro valente presentatore, per il VII Incon- 
tro, mi autorizza dunque ad esprimere il più vivo compiacimento, 
che non è formale ma sostanziale, per questa iniziativa, che ormai 
ha assunto un carattere di continuità, sia pure nella sua informali- 
tà, nella sua impostazione sostanzialmente semplice e non chiasso- 
sa, che del resto 4 proprio uno dei segreti della sua vitalità. 
Altro non ho da dirvi, perché, lo dicevo prima ad Antonietti, 
a me le questioni di estimo mi  riguardano soltanto come preoccu- 
pazioni fiscali, allorché, come ad es. domani, dovrò andare a fare la 
denuncia dei redditi, e i1 pagamento anticipato dell’imposta fatico- 
samente calcolata. 
Ma, a parte le battute, e benché il campo delle mie modeste 
conoscenze sia cosi diverso, mi  rendo conto della grande importan- 
za dei vostri studi e delle vostre argomentazioni. 
Voglio quindi che sia essenzialmente un augurio di buon 
lavoro, oltre che un sincero e vivo rallegramento per quanto avete 
fatto e per quello che state via via portanto avanti, Solamente 
affrontando, credo, i temi volta per volta ed approfondendoli uno 
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per uno, qualcosa dai convegni sì puo ottenere. 
Tutti hanno esperienza di grandi congressi dove valanghe di 
parole vengono dette. Posso dirvi, come esperienza personale, che 
ormai ad esempio il Congresso internazionale di Botanica è un 
mostro che continua ancora ad esistere per forza di inerzia, 
Il Congresso internazionale di Botanica, infatti, in altro modo 
non lo si può definire: vi partecipano 5-6000 persone che parlano 
contemporaneamente in 7-10-15 sedi diverse e di cose di cui l’uno 
mal comprende cosa dice l’altro, e non tanto per la diversita delle 
lingue, ma proprio per la specializzazione degli argomenti. 
A questi ‘Ync~ntri’’~ invece, non dico tutto il desiderabile, ma 
qualcosa di concreto si può effettivamente fare per il progresso 
scientifico e tecnico. 
E con questo auspicio lascio la parola al nostro relatore 
ufficiale. 
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